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L'ALLEANZA RUSSA 


Frà le molte notiziò a chi la novo, è 
pare impossibile, ha tolto quella freschezza 
che costituisce quasi l'unico loro pregio, ve 
nerha./una! che abbiamo, trovata: nella: De- 
batte di Vienna, la' quale «ci. «sembra non 
possa gettarsi ‘fel dimenticatoio assieme a 
tante altitè che ci furono recate dai fogli 
giunti în ritardo. 

Il giornale viennese, parlando. della qui- 
stioné orientale ; laquale sembra : essere 
cagione delle' preoccupazioni più gravi' dei 
gabinetti, ma specialmente’ del ‘gabinetto 
di' Vienna, dichiarà che la Russia avrebbe 
trovato un appoggio nel governo ifaliano;; 
che le potenze occidentali unite coll’Austria 
sarebbero inquiete per questo contegno del- 
l’Italia ‘6, che il governo di Parigi sareble 
quindi’ disposto è mudvere qualthie' passo 
per fat cessate quell'asprezza nelle rela 
zioni che si è manifestata ultimamente tra 
la Francia e: l'Italia. i 

Questa notizia a: noi sémbra piùttosto da 
romanzo che da storia è no diremo ireve- 
imetite' le ragioni. 

Se. si, dovesse giudicare la. quistione 
orientale. solamente. dai..dispacci. e. dalle 
note: diplomatiche: certamente non vi po- 
trebbe essete’ differeiiza alcona fra tutte lo 
potefize' europee; perthè inquanto si tratti 
di migliorare le. condizioni delle’ popola- 
zioni cristiane. soggette alla Turchia, tutti 
sono d'accordo: 

Ma, come tutti sanno:, altro «è quello 

che si” dicè, altro quello che sì fa, ‘è noi 
Vediamo  itifatti che, mentre il principe 
vice-cancelliere. dell’ inipero, russo, protesta! 
;in ogni modo di tenersi estraneo alle agi- 
‘tazioni che succedono in Turchia, le navi 
del saltano» si! permettono: di. arrestare: una 
corvetta» russa chie’ sbarcava- sussidi? in 
Merota.® "e NON } ; 
* Andando duuque al fondo della quistione, 
sî troverà chè il pinto finale della politica 
russa è sempre la sua andata a Cosfanti- 
nòpoli;-e' noi-non sappianio quale possa es- 
sere il governo italiano che pei nostri porti 
sul Mediterraneo e .sull’. Adriatico sia , per 
desiderare di veder la chiave dei Darda- 
nelli messa. nelle mani dello: czar. 

Ma'un’altrà! considerazione ,-a noi: pare , 
chè «avtà potuto! infitiite sul’ governo” ita> 
lianò' per Aalfotitatiaito da‘imà delibazione 
di così. gran peso, come, quello che, sarebbe 
l'avvicinarsi: dell’Italia; alla Russia: incuna 
quistiorio di ‘questa fattaye.sotto l'influenza 
di un''disgristo‘avito” colla* Francia," che 
Nessuio può desiderate sia nè eterno, nè 
+ di lunga durata...‘ -* 


Per. quanto. clamore. se. ne. faccia sul 
giornali; questa' quistione non si. vuole, nè 
Si, può' sciogliere tanto' presto. Vita tenipo 
a. pensarvi; è: sarebbe, un, errore, politico 
madornale il’ leguitsi lo mani nella previ: 
sione d’un fatto.cho Diò sa quante volte 
deve cambiar.d’aspetto. prima. di. giungere 
al sno compimento: 

La Russia ritra6 gran vantaggio da que- 
sto agitarsi..di note.diplomatiche nelle quali 
essa si attèggia ‘a protettrice disihleressata 
delle popolazioni cristiàtie in' Oridiite © ri 
conquista così il prestigio. chè l'esito. di-| 
sgraziato della’ guerra’ di' Criméa» leravea 
fatto perdere; ma altro è scrivere delle note, 
altro.è.arrischiarsi ad un nuovo. conflitto. 
La sola alleanza della Prussia sulla quale 
potrebbe contate non basta, ed è ancora 
assai: dubbio se anche alla. Prussia torni 
conto di lanciare la' Russia sul Bosforo e 
farne così una potenza colossale ' che farebbe 
sentire il proprio peso anche alla Germania 
colla quale è in contatto. 

In quanto agli interessi d' Italia, noi l'ab- 
biamo già detto, pate che non combinino! 
‘precisamente coll’ambizione russa. Siatiio! 
volentieri amici. del governo russo e volen- 
fieri ci presteremmo a quanto puòrasso- 
‘dare ‘con esso i mostri vincoli di amicizia, 
| ia'‘Cercare în loî dn alléato è vini altro af- 
‘fare, massime quando trattérebbesi che per 
- procurarci- questo alleato lontano ci, dovrem- 
mo fare dei nemici molto. vicini. Posti fra 
PAustria e la Fraricià, nioî non'abbiamo per 
“aiutò, nel caso' d’ùn ostilità simultanea con 
queste. potenze, che la fede robusta dell'on. 
deputato Gorte,il quale crede che possiamo 
bastare a'tutto. I. nostri: alleati. sarebbero! 
um' po’ lontani e la'Polonia ha imparato al 
‘ste spese, che' cosa valeva per lei l'aiuto 
di Dio che sta sino su Ià nel cielo, e quello 
della Francia che le è lontana.‘ 


È PIO ISTRIA n 


1:Quasi contemporaneamente; (a Torino eda 
Napoli furono dati due banchetti che avevano 
un carattere: politico edsalla fine de’ quali fu- 
rono' detti: discorsi. politici. A Torino il ban- 
chietto fw allestito nell'Albergo d'Europa, a 
Napoli: nelGiardino d'Inverno; a Torino, fu 
l'un pranzo ‘d’amici «politici, a Napoli fu: dato 
im omaggio dell'on. Rattazzi, | 

Noi riferiamo il discorso dell'onì Senatore 
conte Ponza dì San Martino al banchetto di 
Torino, ed il discorso, dell'on. deputato Rat- 
Pazzi al banchétto! di Napoli: je 

Ecto il primo discorso: del conte'di S! Mar: 
tinò, ché togliamb dalla Gazzetta d6 Popolò : 


Egli cominciò (scrive la citata, Gazzetta), col 
ringraziare il sindaco del suo appello alla coh- 
cordia che deve esssere in cima dei pensieri «ll 
chiunque ami davvero la sua patria. 

Talé condofilia deve regadie” fri persino. 
quale ‘tlitli vogliofio attuata ta*fibertà ‘sulfa più 
Vasta scali possibile, rioritinvtr su 'econvimiine 
basi amministrazione; ed indirizzata Ja mestra 
politica vin’ quella Via di prudenza e! di dignitosa 
fermezza; che sola può salvare il paese. 


APPENDICE 


RASSRGNA MUSICALE 


R. teatro della’ Pergotai I Ballo 
in' maschert ,operà seria in tre atti, mu- 
sida' del muestio' Giiseppe Verdi Nepthe 
o‘îl' Figliuol' prodigo‘ ballo in' seivatti del 
coreografo Pasquale Borri, musica dél'mùe- 

“ stro’ Giaguiînito.® "> 

R. teatro Pagliano! — Seconda edizione 
della' Traviata-del' maestro Verdi 
Notizie'— Pubblicazioni musicali! 
Incomincio al (credere che un, ministero sia' 

cosa ;superflua,,, Quest'anno abbiamo; ayuto, i 

Italia,, nello spazio! di pochi, mesi.,, due: li 

«ghissime. crisi ; ministeriali. emi sono. avye- 

duto che quando le Loro Eccellenze sono de- 

arie, si mangia, si beve, si. vestono 
panni, si, passeggia, si fuma, si va a teatro, 
\Viye, insomma: come , se si avesse un:ga- 
po nali ‘costituito. È vero che.i 
fondi, xibassano ,;che si, va, più a rilento, nel 
pagare le imposte, che. i, benemeriti, travet 
escono dall’ ufficio. mezz’. ora: prima. del con- 
sueto , memori,.deldetto : quando, il gaito 


orè 
assente i,topi; ballano; è vero eziandio che le! 


finanze vanno»di male in peggio, che gli af: 
fari dello. Stato,,rimangono , senza guida ;, € 
che.da un;pezzo ;in.qua..ci facciamo corbel- 
lare dai. nostri. vicini. ed... anche dai, lonigui. 
Ma che importa ?: La. cupola; di Brunellesco 
non è ancora -crollata;:il.cavallo, di, marmo, di 
Torino: è sempre fermo ;al.suo posto, nessuno 
| potrà. portar via.vel«domm. ai bugni , ambro- 
| Siani; il Vesuvio è, sempre... il, Vesuyos; la 
«Scala è. aperta ,.il Mellini seguita a vendere 
Li suoi, fiaschi.e chi si. piglia pensiero. delle 
crisi e-delle. loro, conseguenze» non è}. come 
si suol. dire; all’ altezza dei tempi. Qualcuno 
rammenterà i versi. del Giusti, ed esclamerà 
che. siamo simili. al. pazzo che 
11, della vèsté che gli brucia addosso * 
*— Festeggia e ride. i 


e noi, grideremo, vivarla-pazzia! e, preghiamo 
ril.cielo..che;non,; ci capiti, sulle spalle il ca- 
‘stigamatti... 1 ioisilog I 

Anche gli. Immobili .sono del ;mio, parere. 
Avevano un ministro risponsabile e gli hanno 
‘dato un voto di, sfiducia. L’.impresario,.Mo- 
imari ha perduto il portafogli, (per-.buona ven- 
tura. non, era. pieno. di: biglietti di Banca), e 
"l'Accademia che mell’ordinamento teatrale fa 
l'uffizio della Camera, non -ha, più trovato al- 
;cuno.-che. volesse sedere .sullo -scanno fatale. 
Ecco adunque la Camera., cioè l'Accademia 
costretta. a ‘governare da. sè,,ecco sil, potere 


legislativo. e. il.-potere esecutivo riuniti, negli 


Lumedì, 6 Gennaio 1868. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Quando in: queste sale;.o signori, egli dîsse, 
noi ricevayamo le deputazioni che venivano a por- 
tare i yoti delle varie popolazioni che, in une 
massà fondendosi, ne doveva risultare l’Italia, 
noi gridavamo l'Itilià è fattò. — L'Italia toni è 
fatta, dobbiatiò rà hòi dite dbpo sette anmif; 
poichè l’Italia nofi ha ancora saputi prétitere 
quel posto che spetta alle grandi nazioni. 

Gente bollente di spititi' patriottici, mà incon- 
scia: delle ‘circostanze nelle quali aggiravasi, ereò 
una posizione; difficilissima ; dalla quale unica- 
mente somma. prudenza, unita a pari energia, ci 
può salvare. ‘ 

L'Italia non sarà fatta; finchè, non sarà riorga- 
mizzata l’ amministrazione, migliorata la finanzd, 
e non avrà un esercito consentaneo si suoi mezzi, 
ma sempre pronto ad, entrare in campagna ad 
ogni momento; 6. quando avrà saputo cercare 
nellà massa i generali capaci di organizzare la 
vittoria. 

È se, quando veniva, or sono parecchi anni, 
consigliato che il nostro paese si concentrasse, 
curasse e,guarisse i suoi visceri, per acquistare 
quella forza che doveva renderlo capace di so- 
stenere impavido i suoi giusti voleri ed i suoi 
diritti ; se allora tale consiglio’ fossé stato ascol- 
tato ; ho avremnid' dovuto piangere più tardi 
sulla nostra pochezza. 

Quale presidente ‘di un’ Associazione ; la quale 
diede luogo pel passito a tante svariate accuse 
e recriminazioni, il conte di San Martino ricorda 
came la verità si faccia tosto o tardi strada, e 
comé, Quando sì pefseVerà nei pritiéipii di li- 
bertà, d'ordine è di dignità, sia impossibile che 
non cadano da'se stesse le prevenzioni, che non 
fondavansi ché su false notizie , su erronei \ap- 

| prezzamenti. 

io) egli disse, quale presidente deli’ Aissocia- 
zione liberalò permanente, dichiaro altamente, 
\frammezzo a vci, o amici, quantunque al pari di 
me lo sappiate, come or sono pochi giorni io di- 
chiara solennemente all'altra gente, colla quale 
io non aveva, Come cor voi, tutti gl’intendimenti 
politici, pur ‘dichiarò è ripeto che non conosce 
il vecchiò Piémiontè chi osà asserire che în queste 

| contrade possamò nascere ed attecchite le idee 
| di separazione dal resto d'Italia, di piccola t6- 
pubblichetta indipendenté, e similî supposizioni, 
degné di tifalutò fantasie. Cliò'in Piembnità, fincliò 

l'vi satà dna mamo capice d'itnbrandire una scià- 
bol, un braccio ‘atto a portare um fucile, vi si 
troverà un difensorè dell'unità della patria; della 
stufa indipendenza e della sua dignità. 

Molti erano contro noi, tutti male disposti, al- 
cuni per nequizia, i-più in buona fede, giacchè 
la calunnia ben sa farsì- strada! ‘anche nei cuori 
che meglio gli sono chiusî:. cessano ;ora gli al- 
larmi, e noi dobbiamo stendere amica mano a 
chi a moi vigne; tutto. il male che-ci fu fatto 
dobbiamo obliire; e dobbiamo perservare nel pen- 
siero che finora-cifu guida, che tutto devesi sa- 
crificare all'Italia; &ches tutti. colle nostre forze 
dobbiamo concorrere a vederla finalmente formata. 

Signori, io riconosco che'inì questi'rivolgimenti 
pelitici bisogna protetlere: con ua grande pru- 
denza ; in! questi giorni si è molto parlato di con- 
ciliazione/ md'era n frutto immatura; gli uomini 
nom éssendo ‘sufficientemente preparati, mon -ap- 

| -prezzandolo: convenienteménte;i si correva il pe- 
ticolo di conseguire un: éffetto intieramente: op- 
posto | a quello che lacarità di patria avrebbe 
fatto desiderare. 

Io: godo tuttavia immensamente che l’esistenza 
di questo frutto abbia cominciato a manifestarsi; 
désidero dhe veriga prestò a maturità; e confido 
che tutti uniti allora ne’ ratcoglieremo a pro 
della’ patria i benefici’ effetti, Costituendo il gran 
partito razionale, nel quale ‘si’ cotifolida quinto 

î int Uratia vi ha' di ‘onestamente’ liberale: 


Dal Pungolo di Napoli riferiattò' il'distorso 
‘| dell'on. Rattazzi: 
Ta. simpatita accoglienza che ho avuto da 


questa nobile e' generosa popolazione; l’affettuosà 


"iva ice 


Steet Strand. 


min Rn 


alta SCIA ZIONI SIRICEVONO » 
ib Firenze all'Ufficio, del Giottatè, vi ina, N 
in Torino all Ufficio suecursale i CORRO SU 
Nelle provinciò presso gli Uffici» postali. 
A Parigi, all’Agencè Havos, rué JT Rbtisséau) i” 8;/# Idra da' DI, 
Dav & Conip., Filich-Lutie, Cornbili 1 A WES BA, ala) Geci 


iano terteno 


to, 
formati; via ‘delle Finanze} N: 19 


Le letterò ed i reclami devono èsserg inviati; frameni, dlid' Difezione del» 
WIGHIANA, "2 Nott'#f restituiscono: Damanbsesitbi 1 ich ci 0 ) 


Per gli dntivivizi rivolgersi all'Ufizio! generdle !d'abifiumain ia i ide 
ontè commissiomario, vil Cuvowr,!ni Ì 
Lé inserzioni costano 1. 2 Ju linea! L Z 


A Dame lanRont 


benevolenza chè voi qui raccolti ti dimostrate ; 
le lusinghiero è cortesi parolé a ‘me rivolte dale 
l’onorando personiggio che presiede questo ban- 
chétto milanrio talmerite commosso ; che le pa- 
ròle mi Vengono meno si pet dirvi quale quanta 
sia la' soddisfazione dell'animo, ‘6 quelo e quanta 
la riconoscenza che debbo @ voi ed a questa il 
stre: città. 7 
Questa testimonianza d'affetto mi è unlargo 
compenso pei dolori e pei disinganni di cui è 
pur troppo abbeverata la vita, ed io vo ne sono 
doppiamente grato;; perchè mon la» debbo a con- 
siderazioni speciali che si riferiscano. a queste 
provinciè, bensi ad un ‘sentimento ben più grande 
e più elevato, a quel sentimento che testè con 
tanta eloquenza v'indicava il presidente di que- 
8tà ritmione: 1 
Si, 6 signori, io lo confessò lo. confesso ‘coù 
rincrescimentò, ma senza rimorso j io non ho aleun 
Litoio particolare alla vostra benevolenza, perchè 
nulla o. ben poco io. ho fatto per questa parte 
d’italii nelle due volte ‘in cui io fui per breve 


intervallo di tempo alla direzione della cosa pub- | 


blica, dopo la formazione, avventuràta di questo 
tegno d'italia. Nulla 0 poco jo lò fatto, non già 
per mancanza di buon volere} 6 perthò mon ne 
sentissi il. bisogno, ma per cagioni che erano in- 
dipendenti: dalla mia volontà. 

Niuno più di me comprendeva; come comprende 
ancora oggidi, che vi sono provincie, alle quali 
il governo, non tanto nell'interesse loro. quanto 
in quello generale d’Italia, debbe volgere spe- 
cialmente Ta sua attenzione e le sué curè , sono 
appunto questéè provincie meridionali, di chi 
quanto la natura fu madre benevola è generosa 
per la abbondanza dei doni che loro ha prodi- 
gati, altrettanto una secolaré amministrazione di 
governo corrotto è corrompitore, che per buona 
sorte è per sempre scomparsa, fu infausta ma- 
trigna. 

La svegliatezza dell'ingegno dei loro abitanti 

può, solo essere paragonata cala ricchezza del 
suolo; ma. l'ingegno era un delitto, la ricchezza 
ripartita. tra. le varie classi si ritengva come una 
leva potente contro il dispotismo: quello doveva 
essere soffocato, questa Timiineia inerte e come 
tesoro nascosto. Era dunque necessità capovol- 
gere il sistema : lasciare libero lo slancio all’in- 
felligente operosità cittadina e dare. una spinta 
allo svolgimento delle risorse che questa 'iterra 
possiede, 
Ma il tempo, signori, mi verine nie; e gli av- 
venimenti politici m'impedirono di compiere que- 
sto disegno ; e l'impossibilità in cui mi sono tro- 
vato di mandarlo, ad, effetto non fu una delle 
meno gravi, cagioni .delle pene,che ho. provato, 
ritornando alla vita privata. i 

Comunque, è pur. sempre vero, che nulla mi fu 
dato di fare per voi e ché non ho ragione alduna 
particolare che ni raccomandi ; al. vostro affetto. 
E se màlgrado ciò, yoi siete verso di me cotanto 
benevoli, io non posso attribuire i sentimenti vo- 
stri sé Mona quellà ‘cagione che-il nostro. presi- 
dente vi accennava, .'‘voglie»diré;.a quel sincero 
evleale affetto che. voi. portate per l’onore, per 
l'unità della patria comune, cui .ho sempre, dedi- 
cate la povere mie forze; e debbo pure, permet- 
tetemi che lo aggiunga, debbo attribuirli a quel 
circ lo particolare d’amidizia:che lega queste alle 
antiche provincie 3ubalpine; nelle quali io ebbi i 
nutali. sar 

Non so dirvi, signori, quanta compiacenza io 
provi nell'affermare questo, falto e questa corri- 
spondenza d'affetto tra Je popolazioni che stanno 
alle due estreme parti. d’Italia; popolàzioni che 
sembrano a cli leggermente le considera così fra 


«loro: differenti e, per ‘iudole.e. per costumi, ma 


che invece.sono destinate, per queste stesse dif- 
ferenze a completarsi fra loro, e.le quali altronds 
haono tante parti dove le une © le altiè si ras- 
somigliano «e ‘si confondono. 

Noi possediamo quella fermezza e quella tena- 


cità di proposito che sente il macigno dell’Aipi, |" 


à più delle quali siam nètî; ia voi avete una 
prontezzi d'ingegho, una Viva 6 fervida imifiagi- 


liglzaoi 


Gli ibbolaménti ché si premionò all'estero dsvolio Pagare in ‘to. 


00 BI 1)zi]L } 
nazione che forse. nessunvaltro popolo può vans 
tare; ed-è appunto per questa dissomiglianza-che 
noi possiamo a vicenda completarei, 

Ma noi tutti; e subalpini.e meridionali, abbiamo 
comune.la «lealtà del carattere, Ja franchezza delle 
nostre opinioni : noi tutti portiamo, profondamente 
scolpito nel -cuore il; culto perla patria; noi, tutti 
siamo pronti a posporre.il, nostrozindividpale in- 
teresse a quello dell'unità «d'Italia; della di Lei 
grandezza‘ ed. indipendenza da ogni soggezione 
straniera, Fi Y 

E di questo culto.e di questo :disinteresse, quale 
è Ja città che in Italia abbia dato; alari di Nas 
poli; più splendide. e spiù notevoli: prove? Qua- 
lè la città che»non dird:solo in questa penisola, 
ma in tutto«il mondo conti piùmartiti perla di+ 
bertà di. quanti ne conta questa regina del)aie- 
diterraneo:? Chi può mumeraré de migliaia.e ti 
gliaia di vittime che; il più feroce ;dispotismo:ba 
sacrificato entro queste mara.a partire dello scor- 
dio. del secolo passato sin verso da metà del pre- 
sente? 29 

Qual'altra matropoli più di questa dispostu e 
rassegnata ‘a qualsiasi ‘sacrificio “ed abnegazione 
per devozione alla patria comune;idi questa Na- 
poli, ‘che prima fra 16) città italiane, a due'sole 
în Europa seconda pet popolazione, inferiore a 
missuna perla sua posizione e’pel'suo splendaré; 
ili questa Napoli; che ‘spontanea ‘@ volonterosa, 
senza Verut risentimento, teponeva la‘sua corona 
Idi ‘capitale; Ja .deponeva per ta ‘Concordia degli 
animi e -sall’ara dell'unità nazionale ? 

Oli signori, quinto meco ‘stesso’ consi.lero que- 
sti saérifizi, quando végso che 16 ‘popolazioni ita- 
lame ‘sonid capaci di ‘tate è si ‘grandi &biega- 
zionî, mon Uispèro dellavvenire della mia ‘patria 
éd‘hò fistlé ‘Che malgrado gli ‘ostadoli, i quali da 
‘oghi lato Ti circontitto, essa compirà felicemente 
Î suo ‘destino. , Ù 

Non parlò, signori, della libertà: questa Ha ra- 


‘Qici profotide ‘6 robuste nei nostri lettori. Essa: è 


altrofide’ sotto Pasbergo della sàtrà leale parola 
del mostrò principe, ‘€ hon può dorreré, ‘nè'corre 
alcim ‘pericolo. Parlo del compimento della nostra 
Unità. Ù 

Non iftuditmbci; contro di e&s@'stanno ancora 
athiati molti è potenti nemici, si‘ifiterni, che stra- 
nieri: costoro it Questi ultimi tèmpi riprosero 
audacia e affilarono meglio le loro armi 'permuò- 
‘cerci. 

Non dobbiamò certò spavefitarti “di ‘questa 
Qudici?, ‘Ii ‘quale SItt0 ‘noti svela, che la loro 
debolézza, è per questo 5010 si manifesta, peroliò 
ci credono divisi e discorti. Ma noi dobbiamo 
némiitho rimanere neghittosi CAPRE perisiero. 

Serffattio ubi pie dall'unb all’altro estremo 
Folla Parifsola ‘fo nostre file: réstintho uifilti e 
cotàpatti : mostriamo “ll Etiropa ell Al ‘méndo 
civile, ché questo popolo di 25 tullioni, come si 
crede in ‘ritto, Così ‘inténd@ aft'ogni pitto di 
compiere ‘Ti sua tnità, e por ‘éottipiria è ‘protito 
1 quilsiisi SAGrificio, è fon viuble ‘attestarsi di- 
ninzi a ‘qualsiasi pericolo 6 Dimaecis. a 

E State trànguilii Che ‘i vidstri e vostri! veti 
saranno soddisfatti, e ‘qué nesfftî Che ci wo- 
gliono ‘dugidi attriversare ‘il ‘catiiinò, depor- 
rafitio @gni pensiero di dvversatei. i 

In questà Speranza, etmetteteni, Sigtiori, the 
io vi proponga un brindisi dettàfo dal ctibfe'e 
dalla riconoscenza a questa gratite ed ‘lastre 
Stittà, così Benemerità del nostrò risorgimento : 
permettetemi, del pari che io he porti uit Aftro 
alla stretta e Cordigle unione (l'essa è di tutte 
lè provificie meridionali come ‘altre’ provititie 
italiané, nella quale tnfone stà il baluardo di 
quell’ unità che’ abbiamo sinora ‘raggiunte; sta 
fl talismano per abbattere gli osticofi tutti che 
Si vorrebbero Oppofte per inipettime it pieno 
compimento. - 


LA QUESTIONE D' ORIENTE 
La Corrispondenza russa (Bigdanoff} cén- 


visdi Woligy Lu] susa iratobioni 


Immobili. Il potere giudiziario, però è rima» 
sto agli appendicisti ed al pubblico. Gli spet+ 
tatori, sono i,giurati e noi siamovi magistrati, 
Non,cè bisogno di fisco nè, di avvocati di: 
‘ fensoni. |, fatti, parlano, chiaro. E se. qualche 
| giornalista teattale, avesse gia indossata latoga 
per mettere.jn luce le circostanze attenuanti, 
gli, togliamo la parola, e. tatti al; più gli. per- 
mettiamo, di. fare. da_usciere, x, vu 

Le circostanze attenuanti per lo spettacolo 
della, Pergola le ‘vediamo, anche. moi. senza 
che altri ce le additi. Ai tanti di dicembre 
non era possibile di formare una buona com- 
pagnia di canto pel carnevale....., ed il go- 
verno degli Immobili si scusa dicendo che 
ha fatto ciò che lia potuto è che în avvenire 
farà meglio. 

Gl'Immobili quest'anno 
Faran quel che potranno 

ecco ciò che si doveva, scrivere (sul. cartel- 
lone,.ma;.già ;.se non. è seritto ; sh sottin- 
«tende: , v 
è Perla. prim'opéra ,; però., hanno»fatto, po- 
chino pochigo. Riguardo al Ballo in maschera 
diremo, come Lucrezia Borgia, che .ci ‘hanno 
dato. un. triste ballo, ma, nog.ci vendicheremo 
invitandoli., ade, una cena cucinata; coll’ arse- 
snico, Il Codice penale..punisce, gli \avvelena- 
tori. (eccettnati. però..alcuni, albergatori, fiored- 
ntini),.e poi. le..cene, dopo, che, abbiamo l.re- 
‘gno. della. carta, (che non è la. Magna, Carta), 
| GOSUAI LTOPPox 105 È ifos ivo) 


Vivete, adunque, o Immobili, e prosperate. 


| Crescite et multiplicamini. E molto vi sarà 
| perdonato, perchè vi siete trovati in, grandi 


impicci..e coll’ ,acqua, alla gola, Tuttavia una 
lieve pena. ve, la voglio infliggere. Il vostro 
Ballo in maschera non può passarla intera- 
mente liscia. Diamine! E° mi par nno di quei 
balli di contadini descritti dal Giusti già citato 


l nelle sue lettere. Nonintti gli artisti della Per- 


gola\sonp cattivi, anzi in alcuni c'è, del buono. 
Il baritono Bertolasi e il terore Zucchi hanno 
belle voci, ma le son voci. senza ministero ri- 


sponsabile. Mi spiego; una bella voce va gui- È 


data, diretta e governata; sé le lasciate la 
briglia sul collo passerà il confine pontificio, 
e saremo a guai. La signora Lanari, al con- 


trario, è, un paggetto che canta benino, ma di | 


voce, non ne ha che quel.tanto che basterebbe 
per un piccolo tealro. La Barlani-Dipi fa da 


zingara e non merita il rogo. E finalmente 


} 


| 


fag è un buon acquisto. Gli altri non fafhno 
colpa se furono costretti a fare un volo troppo 
dlto è repentino. La' colpa é di ‘chi ha Cre- 
duto che potessero volare. È perciò gli I. 
mobili fon vanno ‘pionamenté ‘assolti. Wisto 
è Consideralo quanto sopra, li tondanno'a ti- 
leggete le appendici. stampate. nell Opinîbhe 
a dué anni in qua, nelle quali ‘a varie ri- 


di 
| pito ho. pronosticato ciò Che ora accade; è 


0 taciuto i rimedi più adatti, sécotidi' ire, 
a Sinare i mali della Pergola." RI 

L'Accademia ha Smesso il pensiero del‘Pro- 
Valore e prepara’ invece il FaWust' con altri 
cantanti. Si sperà, pertanto, clié avrentò dno 
spettacolo ringiovanito come il dottor Fausto, 
ma che il diavolo noh' se 10 porterà all'in- 
ferno. Basta che gli Immobili sian iò pur- 
gatorio... € vi sono. te ici 

Il Borri coreografo, che mo vubl siperhe 
dt 


inferno nè di purgatorio, 5° raccomandato 


la signora "Rosa; Csillag è una prima donna | divotamente a S. Luca. Egli Stesso, nél 'pro- 


che va lodata senza reticenze;, canta egre- 
giamente, con giusto accento, con perfetta in- 
tonazione; ed è anché ottima attrice; piacque 
la prima sera e piacerà sempre più. Ma: quando 
avrete mescolati questi ingredienti , che for- 
mano la ricetta musicale degl'Immobili , sa- 


| 


‘rete costretti, ad. esclamare col dottor Cri- | 


Divide in, tres fiaschetà ,, e manda il 
a Pistoia; a Prato , ad. Arezzo, od 
al teatro, Borgognissanti di Firenze. La 


spino: 
tutto. 


anche al tea Ognissanti, di Firenze, La , 
Barlani-Dipi.sta bene al suo posto, eJa Csil- , 


gramma del sto nuovo ballo Il Aglivol pro- 
digò, ha cura di avvertirci che l'ha toît0 dalla 
arabola narrata nel vangelo‘iti quel' satito, 
Capò. XV, $ 11, Questa sincéra_ confessione 
farebbe onore al signor Borri, se S. Luca fosse 
amcorà Vivo, perchè così sarebbe costretto a 
dargli la sha parte dei' diritti d' autore, ma 
S. Luca è mortò, è la Sacra SE è 
soggetta alla legge sulla proprietà Jetteraria 
si arustià, Nom 56 sd die ‘ abbia da 
fare il Vangelo cogli ensrechdi delle balleritie. 


| 
| 
| 
| 
| 


i i i seri icali-riforme. Un.sisiema 
iene i i te» articolo=colla-i unesistema-di-serie e-radica 7 siena 
data di Fosca miri gione ta seriamente meditato, leimente RO 
Pubblicando i documenti diplomatici concer- tamente. tt Sia enti o Moti 
nenti i moti delle popolazioni cristiane della Tur- bero. SAU i mento dl ibirità FioLisui 
chia, il nostro Ministero degli affari esteri ha cristiani ti Le bero questisforzi perseve: 
messo il pubblico in grado, di apprezzare gli ne Se muto ai stati accol@iPiLa Russia si 
sforzi della diplomazia russa per regolare le ee: pura detta ogni azione isolate, non ha ‘cessato | 
sioni pendii è PR dna finti di invitare le altre potenze» ad imprendere iù 


î get Fa comune la pacificazione dell'impero ottomano: 
de e ; Pm Ra atri a "Tutto questo non parve un pegno sufficiente delle 
, 


isi i trionfa. 
zione e del disinteresse 6 che tale posizione inat- se TAO A caio 1 miglior no 
taccabile esso seppe sole con gi pes Der assicurare l'integrità dell'impero, per la quale 
bm pegno ara numerose, 0 | Si finge pai tatto; parete ente. due Gr 
piuttosto si fu l'indifferenza’ degli altri governi erat tes vii pionaniassniialar 
preoccupati da considerazioni particolari, che ri- |. Sfida del po e 
legd'la questione d'Oriente’ fino all'ultimo e di pa Presepi pel cegi Lia 
» tor paper cito ARA gli. elementi dissolventi chela minano val dissotto. 
"Na più forte dell'insurrézione candiota il ga- Perno “ dirà gua dal da atte Gil 
binetto inglese si contentò Ù dr + mr meo Casini le (nta sno " neo havi E rogna 
iderio di ficazione ‘e d'aggiornamento. Com | P. i a 0 
[nente esagerava i pericoli il primo riuscita a farlo ioniasai n la rodi è 
ini della ‘regina’ dichiarava che non sarebbe onorevole : essa può rendersi la giustizia 
EPY ben meritato della causa cristiana: 


mai la politica inglese quella di, accelerare uno 
scioglimento inevitabile e che il suo dovere era Pi 
I DOCUMENTI RELATIVI 


di vegliare affinchè quello scioglimento ‘si com- 

pisse con. meno pericoli e tanto gradualmente 

che sia possibile. AGLI ULTIMI AVVENIMENTI. 
Ma tale dichiarazione non bastava'per calmare Ti 

gli spiriti; e; come scrisse! il vice cancelliere del- ni 

l'impero al barone di Brunnoff, un’astensione a*- 

solutà, un indifferentismo’ filosofico sono lungi 

dal rispondere alle esigenze: del momento. Noi 

non obbiettiamo nulla, aggiunse il principe di 

Gortchakoff, a ciò che l'impero ottomano continui 

ad esistere in Europa, poichè nen ci facciamo il- 

Ifisioni sulle gravi complicazioni che sorgere 


L'arresto di Garibaldi a Sinalunga non pose 
fine al movimento dei volontari ed: all’inva- 
sione. dello Stato pontificio. Dal' Ministero 
contimuavario: a partire telegrammi ai pre- 
fetti per segnalare questi movimenti, e or- 
dinare che i garibaldini fossero arrestati e 
bero al suo sparire; ma non crediamo possibile | rimandati alle loro case. L'impressione che 
In conservazione dell'autorità del sulfano, senon | si riceve, da questa parte di documenti che 
preti Fi prc rd de lap sarebbe inutile riferire, è questa, che, fino ad 

ist 5 ; Pi si LÌ 
ie dear di sr, isa go | Vene ie pr per volt i 
d-grand giitiet cine Pea lasciò strascinare dalla corrente ed' incomin- 


pera, e ch'essi trovino nel loro accordo la forza | ‘8 c d D 
di realizzare senza scosse violenti i consigli della;| ciò a manifestarsi una strana confusione! 


giustizia e della saviezza pratica, che a loro non |'nella' trasmissione e nell'esecuzione degli or-! 
posson fare difetto ‘ed il.cui successo continue-| dini. E nei telegrammi e dispacci governativi. 
e ai prolengar re la sure spiegano pos- | si trovano tracce dell'aiuto dato dal Governo! 
sibile del potere musulmano in Europa. Invi! Pi È i si S " 
ad associarsi alla dichiarazione collettiva presen- allinsurrezione, . Riproduciamo i seguenti 
tata al sultano, il governo. inglese vi. si rifiutò, 
dichiarando per-la-‘bocca, di lord Stanley che la 
durata dell’insurrezione candiota. non costituirebbe 
agli occhi del governo di S. M. britannica un sr i 20 settembre 1867: 
motivo bastante. per provocare il suo intervento. |. Ministero ritiene che maggiore Ghirelli spia 
Fu forza di passare oltre, ed il barone Brunnoff } dopeti per sconcertare moti niel' Pontificio. Adl 
dichiarò che l’attenzione dell'Inghilterra noa im- 
pedirebbe il. governo imperiale di perseverare! 
nelle rimostranze ch'esso indirizzava alla Porta 
di concerto colle altre potenze associategli pel 
comune desiderio di arrestare lo spargimento del 
smgue, e ch'esso quindi proseguirebbe. nel cam- 
mino trecciatogli dal suo sentimento religioso, 6 
nazionale. 

Il compito sembrava essere più facile da parte 
della Francia, Si trattava d’applicare alle popo- 
lazioni cristiane. soggette della Porta i principii 
che. facevano, la baso della politica estera del- 
l’imperatore Napoleone, e non potevano mai darsi 
popolazioni più degne di quelle della benevola 
protezione delle potenze. Cionondimeno la buona i Ù # 
volontà dimostrata dapprincipio dal governo fran- | chiede da me rimessione cento fucili da ultimo 
cese non si mantenne; spiacevoli tergiversazioni bar lo ché ritengo tuttora in ufficio 
compromisero i risultati che si era in diritto di i istruzioni. i 
aspetiare dopo le prime promesse, ed il sig. di | (It calte si legge Ja segiiente risposta allo 
eu gere di incaricato di ricordare che era della! | Stesso telegramma — In tutte lettere): 
cpiù importanza per la riuscita delle trat- ; SE È e 
tative HOONTO che nulla venisse a scuotere ui rego ‘generale: siga sesta 
la fede della Porta in un fermo e compiute ac- | Rin pe 

Firènze, 10 ottobre 1867. 


cordo dei due gabinetti. MARE 
Certi fatti (gli ordini dell'ammiraglio Simon, | LaSci diidate i trecéntò fucili; restivaista li 
sen. al conveguo di Salisburgo), avevano po- | alti cento ; usi massima cautela e segretezza. 
futo produrre sui turchi una fastidiosa impres- ‘Hi-direttote È 4 
U È en generale di pubblica sicurezza 
sione. I turchi yi trovavano un incoraggiamento | all‘questoteldt: G 
Firenze, 15 ottobre 1867. 


a tener fermi nella Joro resìstenzà, èd i cristiani 

vi avevano un motivo d’apprensione e di ston- i n spl Ù 

forto. _ La prégo a concedere stibito trasporto gratuito 
sullo ferrovie per la destinazione che vertà in- 
dicata agli individui gio per ciò le verranno in- 

dicati dall'avvocato 

Giovanni Fontana. 

(Furono dati 600 posti di terza classe da Ge- 
nova per Terni, come da elenco nominativo unito 
al telegramma). 


ll segretario generale del Ministero, interni 
al prefetto d’ Ancona. 


portamenti, e metta frattanto a sua disposizione) 
life 6000, al cuî rimborso provvederò subito: 


Lo stesso allo stesso. 


20' settembre 1867. 
Trovî. modo qualunque pér avere note 6000! 
lira dal tesoriere o da altri. Domani si spedirà! 
vaglia tesoro per rimborso. 


Il questore di Genova al ministro dell'interno. 


Genova, 10 ottobre 1867. 
Capitano Fontana Giovanni chiede inviare con- 
fine un trecénitò carabiné ‘che avrebbe disponi- 


1 Con un'autorità ch'egli non poteva trarre che 
dalla completa conoscenza dei fatti, il vice-can- 
celliere dell'impero ridusse, al nulla le vane ac- 
cuse del rappresentante della Turchia, è, mo- 
strando la vera causa del male, ne indicò nello 
stesso tempo il rimedio. Non è contro gli attac- 
chi dal di fuori, gli dissegli, che avete a pre- 
munirvi, ma bensi contro le piaghe sociali e po- 
litiche che -vi-rodono al di dentro e-che avete 
lasciato inveterare,. sprezzando, ad onta di tutti 
i nostri consigli, qualsiasi palliativo od espediente. 
Ancora è tempo d’arrestare i. progressi. del male, 
ma bisogna mettersi risolutamente e prontamente 
all'opera. Deoidetevi senza più perder tempo ad 


Il prefetto di Cuneo dl ministro interni 


Cuneo, 17 ottobre 1867. 

Scomparsi ieri da, Saluzzo venti emigrati, Cre- 
desi diretti Torino. Dato ordine arresto. Partecipo 
perchè sospetto maggior parte emigrazione eguale 
intenzione. 


A 
Mi pare piuttosto che questo Figliuòl prodigo 


ii... _rrr—_ 


I 7 mezzo alle fiamme, Spùnta pur qualche fior 
sia da lungi un po' parente del Giwocatore di | E dove lascio la Alora Lera Pastro sie 
Ì valentuomo che fa il Rota, il quale ebbe : giore di questo firmamento coreografico; una 
fama di grande coreografo senza bazzicare, | balleritia di prim'ordine che mette in rivola- 
ch'io sappia, coi santi. — Conosco pure un zione i pacifici abitàtori dei palchi e i dor> 
Enfant prodigue dello Scribe, posto in musica ' meriti delle sedie chiuse? È vero che per 
dall Halevy e forse lo conosce aticlie.il Borri. ' destare i dormienti Cè anche la musica, ché 
Comunque sia, non accuso quest’ultimo di è fragorosa al solito. Îl cartelldîie l'attribilisce 
plagio; la ricerca della paternità è vietata 30. al maestro Giaquinto, ma s0 da Buona fonte 
Vratutto nelle regioni coreograficlie; lasciamo clic è un’ oa podrida di parecchi maestti 
dunque in E“ lo Scribe, la Sacra scrittura, ‘ Però, frà Îo Squillir delle trombe e gli spie: 
1 Luca e S., Matteo, e parliamo un po di Fati colpi di gran cassa, fà capolino qualche 
questo nuovo parlo danzante © gestezgianie. | grazio:0 motivo. Questo ballo, in poche pa- 
O, per dir meglio, non parlianione, giacchè ! role, è il fucile ad ago con cui &l Liamobit 
un ballo è fatto per essere veduto e non per , hannò Salvato l’onor delle armi. 

alare narrato. Vi dirò soltanto che è mollo | Anclie gl'impresari del Pagliaro  ripoh- 
lungo (dura più di due.ore), che gli egiziani, gono Je loro speranze nelle gamlie, è ci da- 
stando alle scoperte arclieologiche del signor ranno fra breve un gran ballo intitolato 72 
Borri, ballavano il valzer e la polka conìe le ‘ Profeta. Intanto abbiamo avutà ‘una seconda 
signorine del secolo decimonono, che le delle ‘ edizione della Traviata, ch'è più traviata che 
egiziane della Pe:gola portano certi chigo:s mai. Nell'esercito canoro del Pagliano noù vi 
sterminati come i panettoni di Milano, ch il è ciîe la signora Pasî, a cui si possa conce- 
pittore ha fatto prodigi, che il vestarista ‘Uerè Piena ed intera dkola zione Tutti ricor- 
meriterebbe un'ode saffica, che le dafze Sono ‘dad che già l'anno scorso fu udità. con pia- 
Fleemente immaginate... ; insomma, ché il. cerè al ieztro Nuo.o, ed orà continua di a 
etti si è fatto onore, e che il pubblico pîr- lesarsi cantante educata è buona scuola Ha 
golino, quanto ha fischiato l'opera, altrettanio ‘dei suoi compagni è meglio tacere. L’im re- 
ha applaudito, il ballo. E poi, vi soggiungerò | sario è fiori di carreggiata tfunibsso clio il 
in un orecchio, che il corpo di beIlo è con suo Profeta sia un capolavoro; li dovrebbe 
pone di geniali viselli e di gambe ben tor- sapere che un ballo, foss'anche fa Contess Ù 
Nite, cosicchè nel purgatorio della Pergole, in d’Egmont, tion Hasta a chiamare sperati în 


ogni moto ella rion' tralasci di vigilare sù di'Iuil |; 


bilî, ben inteso în moto cauto e' riservato, e | 


tirico Brusco € dal capitanò | 


Firenze, 17ottobro.1867. 
Signor prefetto di Cuneo, i B 

Ministero non crede necessario provvedimenti 
di rigère contre: emigratiuromanische abbandonano 
Idro residenza,Si compiagcia quindi,revocare quelli , 
enunciati. nel suo telegramma d'oggi. 
SI MONZANI: 

Passor Corese, 18:0ttobre 1867. 
Sîgnor ministro: Rattazzi, 

(Comunicato). Prigionieri una compagnia volon- 
tari.isolatara Nerola; mancanza centro, direttivo, 
provincie; impossibilemoto interno senza dire ione 
provincie ; necessario impulso concentrico delle 
colonne ; ciò richiede Ro: Consegnato incari- 
: politico ielli gres. 
na ng politico : BUGLIELLI. 

Il sotto-prefetto di Terni 
al presidente del Consiglio dei ministri 
Terni, 18 ottobre, 1867. 

Il deputaio Crispi le manda seguente telegram- 
ma: Rompa indugi; liberi Garibaldi; passi confine; 
occupi. immediatamente Civitavecchia; non dia 
tempo alla. Francia. Onore , salute Italia lo esi 
gono; ci va il di lei nome. 

Il prefetto di' Bologna al ministro dell'interno 

Bologna , 18 ottobre 1867: 

Passati per questa stazione individui evidente- 
mente volortari con carte regolari , @ tichieste 
questura Genova ferrovia per Terni come indi- 
vidui ivi domiciliati. Mi si domanda qui stessa 
cosà. 


Nami, 18'ottobre 1867. 
AÌ presidente del Consiglio dei ministri, Fi- 
renze. 

Impedisca partenza volontari — Imbarazzano 
non giovano — Ce ne sono moltissimi — Non si 
sa cosa farne. 

Crispi. 
Firenze, 19; ottobre 1867, © 
Signor prefetto di, Livorno, 

Procuri persuadere: giovani. non, partire. Dica, 

loro che lo stesso deputato. Crispi telegrafa, da, 


vani il cui numero. è già grandissimo. 
Monzani. 


1) prefetto di Bologna al Ministero interni. 
19 ottobre 1867. 
(Riservato: segretario generale) 

Esempio garibaldini viaggianti. con richiesta 
rende più sempre vive insistenze di.quelli. che 
di qui’ vogliono partire e: del comitato. Ho; ne- 
cessità di un cefino per-norma, di una riga per 
corriere affatto' confidenziale. 

Il prefetto di Perugia al Ministero interni, 
Segretariato generale. 
Perugia, 20 ottobre 1867. 

Anche treni di ieri sera di Firenze e di An- 
.cona portarono molti, volontari, alcuni armati, e 
tutti si. recano a Terni. Ivi lo. stato delle cose è 
troppo, anormale. Nell’ Umbria non è più, possì- 
‘ bile. respingere volontari, mentre da ogni pro- 
vincia. vengono liberamente. Autorità locale in 
| questo. argomento .è ormai, intieramente esauto- 
| rata. A Roma, a Viterbo. ed in generale nel pon- 
tificio perfetta. tranquillità, fatto a mio avviso 
assai significante. 

Ponte: Corese, 21 ottobre 1867; 
Signor sotto-prefetto: Mosca; di Rieti. 

Menotti, profittando: sue. gentili esibizioni; ‘mi 
domanda di somma urgenza dodici mila lire che 
al più presto potrà spedirmi, poichè si attendono 
e ci si conta assolutamente. Nulla! di nuovo. In- 
surrezione romana rimessa domani: 

L’incaricato' politico: BueL mu. 


Il delegato. politico, di, Corese 
al sotto-prefetto di Rieti» 
Corese; 22: ottobre 1867. 

Di Garibaldi so nulla: Saprà che: Menotti è a' 
Scandriglia. Spero prenderà orala via di/Roma. 

Tò ho dato tutto il denaro che aveva in cassa, 
sei ‘mila cinquecento! lire,, non: so: come! fare; ne 
»-télegrafaî a Fabrizi, non mi: ha risposto ! Siamo 
ai frutti, perdio ! 

BuelIEnLI. 
Firenze, 23 ottobre 1867. 
Al prefetto di Terni, 

Comunichi subito ‘seguente telegramma Bu- 
glielli, Passo Corese. 

Vogliate, vi prego, telegrafare unicamente a 
me, col vostro nome di battesimo. Ministero è 
dimissionario. 

Firmato: Crispi. 
Comando locale marittimo del Golfo della Spezia. 
Spezia, 20 dicembre 1867. 
Signor ministro della marina. 
In obbedienza agli ordini contenuti nel foglio 


rr np 


teatrò. AI Paglianò, come alla Pergola, sé as- 
soltitamente not si è ini grado di dar uno 
Spettacolo compiuto, si sacritichi il ballo e 
si abbia maggior cùra dell’operà. Qual' fu alla 
Pergola 10 spettacolo più gradito in questi 
ultitai tempi? L’Africanià, senza ballo. E' al 
Pagliano? Il D. Giovanni è la Dinorah, sem: 
pre senza ballo. Ed ora, malgrado'il' Figlio! 
prodigo, la Pergola è viota, èd altrettanto 
avverrà del Paglianò, se l’imipresatio noù mi- 
tetà via. 

Il maestro Jedi non sarà guari soddi 
sfatto del modo in cui furono quest’ anno 
trattate a Firenze due delle migliori sue o- 
pere : il Ballo in Maschera e la Traviata. 
Possibile che quando s’ ha da mandare al 
macello un qualcle spartito, s'abibian sempre 
da scegliere quelli degli italiani? Tutto il 
male, però, non viem (er nuocere: E per dar 
ragione di queste mie parole; mi sia lecito 
di sollevare il velo che copre la vita privata 
dell'illustre midestro. Il Verdi ha un cane che 
ama svisteratàmetite. Ma ahimt 
_ Gosa Bella è itiortdl passa e rob durà , 

il povero Black è da alcuni giorni grave- 
Inente infermo ed ha già una zanipa nel se- 
polero. Il Suo padrone n’ è addòloratò ed ha 
Scritto ad ùn amico che se Black passa a 


FA a nella sera del 16 ottobre p. P., 2 


seguito a i 
salò dal signor ministro della marina e. conce- 
pito nei seguenti termini — Questa sera, ore otto 


stage l'arrivo del convoglio di Firenze. 
Giunto questo verso le li 
cofitano di ani signor Orengo, il quale, pre- 
sentatosi a me, in compagnia i 

putato Cadolini, -mi consegnò un piego Gopienanie 
il foglio n° 2413, divisione prima , gabinetto del 


Terni pregando ministero impedire. partenza gio- |, 


ino distinto, mi onoro riferire 


di un telegramma urgente in cifre, fir- 


i lio, Giungerà ivi inviato Mi- 
‘ni recaî alla stazione della ferrata per 


912, vidi scendere il 


lell' onorevole de- 


ministro, del 15 detto mese. In esso foglio mi 
veniva ordinato di secondare pienamente gli or- 
dini. verbali che sarebbero comunicati dal Laion 
del dispaccio, comandante Orengo. Questi or 
consistevano nel fare l'impossibile, perchò sul mo- 
mento e colla massima segretezza fossero estratti 
da: questi magazzeni n°:120,000: cappellozzi ful- 
minanti, per armi, minute , @ n° 60,000. cartuccie 
a palla per fucili lisci, da conseggarsi, dietro ri- 
cevuta, al‘predetto' onorevole Gadolini alla sta- 
zione. della ferrata; prima che, partisse, di qui il 
primo convoglio del mattino. | i 

Per eseguire celermente siffatto consegne, in 
tin’ ora così avanzata’ di notte, presentaronsi 
molte difficoltà che furono felicemente supe- 
rate, e. dovetti, ricorrere a, tutti i mezzi più 
adatti alla circostanza, incontrando perciò una 
leggera' spesa di lire 20 per trasporto @ facchi- 
naggio. dal ‘ponte di sbarco alla stazione ; quale 
spesa disposi in seguito fosse sopportata dai fondi 
di scorta di questo Comando, in attesa di supe- 
riorè approvazione. 

I materiali da guerra di. cui è caso furono con- 
segnati rinchiusi in 30 casse di legno e, due ba- 
rili, e spediti a Firenze diretti allo spedizioniere 
Cavallini sotto Ja denominazione di Minerale. 

La ricevuta rilasciatami, dall? onerevole, Cado- 
lini fu da me consegnata al comandante, Orengo, 
con preghiera di rassegnarla al signor ministro 
per la regolarizzazione della pratica. Quella delle 


di questo, Comando. 
1l comandante locale: E. MoxtezENOLO. 


(Domani il fine) 


Il giorno, 30 dicembre, scorso fu, tenuta, al 
‘ Brusselle l'assemblea, generale annuale. degli 


monceau: 
La: parte che il signor Langrand-Dumon- 
cea; aveva avuta nel, contratto sui heni, ec- 


milioni. Questa perdita è, in fatto maggiore, 
perchè fra gli averi della Banca furono con- 


vato di quello corrente: alla borsa: 


Italia. Che un'operazione come quella combi- 


che il non averla potuta fare abbia cagionato 
uba perdita di' alcuni milioni nom s'intende. 
Una banca che non' può fare una:buona.ope- 


perde, mon ci rimette‘ del' suo: capitale; per- 
‘chè: si perde: quando ‘si fanno cattivi affari, 
non' quando non: se ne fa di sorta. Però:sa- 


le: perdite: accennate; 
i 
ss s_r— 


nelle; acque, d’ Alessandria d' Egitto la. piro- 
corvetta. Ettore Fieramosca,,, con, a, bordo il 
conte Della Croce, regio inviato in missione 
presso il vice-re d'Egitto. 

Ci risulta parimenti che' il'comandante del- 
l’ anzidetta piîro-corvetta partiva poco dopo 
per il Cairo dove doveva essere presentato a 
S. A. il vice-re e prendere in seguito le.op- 
portune, disposizioni e concerti per recarsi 
insieme ad altri ufficiali del suo: stato: mag- 
giore di bordo nel: mar Rosso: onde seguire 
per qualche tempo le operazioni militari ma- 
rittime del corpo di spedizione inglese sbar- 
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gliano, e vi troveranno senza fatica un all 
Black. Ne hanno parecchi di grande e di a 
cartello, e saranno lietî' di cedervene uno; od 
anche due o tre. Vi aspettiamo, dunque; a Fi- 
renze quando la strada ferrata sarà sgombira 
da quella certa valanga di neve di' cui ha 
| parlato la- Gaszetta Ufficiale. Una valanga 
| alta cinquanta metri e lunga' cento! Capperi! 
V'ha chi sospetta che questa valanga caduta: 
in mal punto sulla'strada ferrata non sia al- 
tro che un foglio della Gazzetta Ufficiale pre- 
lodata. Ad ogni modo giova sperare che dello: 
sgombro non sarà incaricato il nostro muni- 
cipio, le cui gesta a quest'ora son note în 
tutto il snondo e in altri. siti. Si può affer- 
mare che questa nevicata è stata la campa- 
gna di Russia del municipio fiorentino. 

AI teatro regio di ‘Torino, almeno; mon vi 
è alcun Black musicale, ma, in compensofquanti 
Blacks politici ! Il D. Carlos, cessate lè in- 
certezze della prima rappresentazione, pro- 
cede Ora a vele gonfie. Ho ricevuta sti questo 
argomento tria lettérà d'un mio carissimo 
amico, clie pubblicherò appena avrò un po'di 
spazio. — Ma, è a Firenze quando giuugerà 
questo D. Carlos? Spetterebbe ‘agli Immo- 
bili di préparargli l'alloggio. Un po di co- 


Miglior vita converrà pure che gli ‘cerchi tin 
sùccessore. Catò maestro Verdi raccomanda- ' 
tevi agli Immobili o all impresario del «Pa- 


faggio signori accademici e vi dichiareremo 
benemeriti della patria. 


Prima ‘di uscire dal regno d’ Euterpe vi an- 
Tuizierd ina nuova pubblicazione dello sta- 


‘spese’sopracitate conservasi nella cassa principale 


azionisti della Banca del credito fondiario edi 
industriale, diretta dal signor Langrand-Du-, 


\clesiastici fatto, sotto, il ministero Ricasoli, 
ha reso il suo nome assai noto in Italia, e) 
suscitato su di'esso i. più discrepanti giu-. 
b dizi, Ora risulta: dalla “relazione comunicata) 
\ allassemblea; chela Banca da. lui diretta ha; 
subito, nel, 1867 una perdita di più di tre, 


{ati certi titoli ad un prezzo assai più ele-. 


Però: ci ha sorpreso, di; vedere, attribuire; 
in gran. parte le perdite della. Banca alla non 
riuscita dell'operazione de’ beni del clero in. 


nata dal signor Langrand-Dumonceau dovesse; 
procurare un lauto guadagno, si capisce, ma; 


razione, lia un beneficio di meno; ma non:ci 


*rebbe' curioso il. sapere comeila Banca: del 
signor Langrand*@Pumanceau' abbia potuto fare; 


La mattina del 21. dicembre. scorso;è giunta 


| sere egli stato provvisto di tig 
| occorrergli per adempiere con CA 


soddisfazione anche dal lato scientifico idro- 
grafico la missione di cui fu incaricato. 


NOTIZIE ESTERE 


si 


Oggi ci è giunto il corriere partito da Pa 
rigi il 1°, fa fin cui DR Li'fubblico la 
maggior parte dei fogli. Riceviamo però il 
Memorial diplomatique, da cui togliamo lè 
seguenti notizie : 

« Siamo pi di ronnie 
azioni, già pubblicate nella Patrie sullo sta 
dell ‘tdtttive relativo alla Conferenza, fin 
{eramente esatto che la proposta francese 
venné accettata fin ‘da principio dalla mag- 
gioranza ‘delle potenze, ‘ed accolta da tutte 
con simpatia , e che» le obbiezioni fatte a 
quel, progetto da alcune di esse non riguar, 
dano che qualche particolare, E non è meno 
esatto che gli avvenimenti succeduti in Italia 
in questi ultimi tempi e le dichiarazi | del 
sig: Rohuer al Corpo legislativo non. hanno 
mutata quella situazione, e che tutto fa pre- 
vedere la$;riamione della Conferenza in un 

dato; termine. ;,,-,, 

— «Secondo le nostre Jettere da Roma è 
inesatto che l' ambasciatore francese abbia, 
in questi ultimi tempi fatto dei passi presso 
‘la Santa Sede per chiederle delle riforme în- 


‘Lteme, e per conseguenza che il cardinale 


«Antonelli. abbia avuto occasione, di rispon- 
«dere, a quelle. domande con un rifiuto. È 
dubbio, il governo francese ha sempre desi- 
derato che il governo. pontificio potesse, in- 
trodurre nella propria amministrazione delle 
riforme liberali, ma non'è nel° momento in 
réui la Santa Sede esce. da una crise tanto 
grave, che sarebbe stato opportuno, di darle 
i suggerimenti di cui sì tratta. Oggi il primo 
doyere del Santo Padre è di provvedere, alla 
ropria sicurezza, e non iamo di dire 
‘che è questo il sentimento del ‘gabinetto delle 
Tuileries. che mantiene una parte della spe- 
dizione francese a Civitavecchia. ». 
{€ Si è parlato, nella stampa francese ed 
estera, d'uno scambio di comunicazioni uffi- 
‘ciali tra i gabinetti di Parigi e di Firenze 
intorno alla deliberazione presa da quest’ ul- 
timo riguardo al semestre scaduto del debito 
‘pontificio. Sappiamo: in modo certo che.il go- 
verno francese, non ha ancora presentato, su 
| questo. punto, alcuna osservazione al governo 
italiano, e non ne presenterà prima che il 
‘nuovo gabinetto sia costituito. » 
— «Ci scrivono da Vienna che la partenza 
| per Pietroburgo del conte di Stackelberg, mi- 
‘nistro: plenipotenziario della: Russia presso la 
«Corte; d'Austria, ha ricevuto contr’ordine. Sol- 
tanto i due ambasciatori di Russia a Parigi 
ed a Costantinopoli sono chiamati dallo czar. » 


| ATTI UFFICIALI 


' La Gazzetta Ufficiale del'% gennaio con- 
tene: " 

1. Un ‘Ri decreto del! 28 novembre ‘1867 
con; il: quale, a partire dal 1°-gennaio:1868 
di comuni di Gambarare, Mira, ed. Oriago, nella 

provincia, di Venezia, sono riuniti in un solo 
con la denominazione di Mira, e ritenendo 
per capoluogo la borgata di Gambarere. 
‘2 Un R: decreto dell’11 dicembre 1867 con 
il; quale, a partire: dal 1° gennaio 1868, i. co- 
muni di Pontirolo, Capredoni, e, Castelfranco 
d’Oglio (Cremona) sono, soppressi ed aggre- 
gati a quello di Drizzona, rimanendo separate 
le relative rendite patrimoniali, le passività 
e le spese obbligatorie, 
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bilimento Ricordi, cioè. Album vocale (l'Arpa 
melodica) del nostro Palloni. Sono sei pezzi 
veramente squisiti e che basterebbero a col- 
locare l’autore fra i migliori compositori di 
musica da camera. Il notturno a' due voci 
Amore, dedicato a' coniugi Tiberini, è un ele- 
gantissima ispirazione ; le voci vi sono molto 
abilmente intrecciate, ed. è.egregiamente armo- 
nizzato. Male, e rimedio, (stornello) la, Prima 
bugia (romanza), IL povero, cieco, (meditazione), 
Sembrate, un angelo. (melodia), Dimmi che 
mi ami (romanza), diventeranno in breve, po- 
polari, perchè in tutti la. melodia è muova 
originale, adatta alle. parole. e lavorata con 
grande maestria. In tutti gli Albums del Pal- 
loni si nota un progresso, ed egli ha ormai 
fama di valentissimo in questo genere di 
musica. Perchè non fa un passo innanzi e 
non chiede ospitalità a qualche teatro ?-I 
suoi lavori finora pubblicati, gli danno cer- 
tamente il diritto dî tentare anche questa 
via. 

Qui finisco, e vado un po’ a zonzo per la 
città, a fareciò chefanno tutti, a chiedere, cioè, 
notizie del minîstero. Questi benedetti uomini 
politici non sanno condurre le trattative per 
bene. Se si voleva un ministero permanente, 
perchè. tanto ponzare. invece. di affidar il 
portafogli al Biancon di piazza ? Più perma- 
nente di così non si può essere. 

F. D'ARCcAIS. 


e l’altra dell 
tano fa ritro 


3. Disposizione concernente un applicato di 
4° classe al ministero dell'interno. 


- con se riusciy, {, Un decreto del ministro delle finanze in 

Nilitare che comme data del 31 dicembre 1867, con \il quale si 

iù che ci risulta pai determina che l' interesse da corrispondersi 

LA quanto Ì le somme che si depositeranno a frutto 

con precisione © nelle casse «dei depositi \e dei prestiti dal 1° 

} Je ed idro. gennaio a tutto il 31 dicembre 1868, (è fis- 
fa incaricato. sato come segale: 


a) Nella ragione del 5 per cento per i de- 


stabilimenti; ) 

b) Nella ragione del 4 per cento per i de- 
positi di cauzione di contabili, di impresarii, 
affittuarii e simili; 


pi c) Nella ragione del 3 per cento per i de- 
però il positi obbligatori giudiziari ed amministrativi. 
"da cui togliamo L'interesse per le somme che le casse da-» 
ranno a prestito ba seri morali entro il pe- 

sinlermare le ; riodo di tempo indicato all'articolo precedente 
da Petri elit è fissato nella. ragione del 6.per cento. 

. Bin 
K-20 fance: —CRONACADI FIRENZE 
ed accolta da tutte arti 
» abbiezioni fatte 4 


Ieri, 5, ebbe. luogo alla Pia Casa «di lavoro 
l'annua distribuzione dei-premi, nella cappella 
dello stabilimento. La solennità ebbe princi- 
pio con un acconcio discorso dell'egregio di- 
rettore, comm. Peri; ci piacque l’udire lessere 
stata attivata nello stabilimento una scuola 


, e che tatto fa pre di ginnastica e gli alunni «debbono «essergli 
Hla Conferenza in ur pra per tale innovazione salutare. 
Quindi fu cantato dagli alunni un bellis- 
e lettere da Roma i simo inno, e si procedè alla distribuzione dei 
tore francese abbia premi agli alunni d'ambo i sessi. 
atto dei passi pressi Dobbiamo lodare l'eccellente tenuta ed il 
erle delle riforme in —forido aspetto degli alunni ‘e crediamò ‘così 
ma che il cardinax renderci interpreti dei sentimenti di quanti 
occasione yi rispor furono, presenti a quella piccola festa. 
con ua rifiuto. Senz Dal reridiconto distribuito rileviamo che al 
sempre desì 31 dicembre verano 425 ricoverati nello sta- 
potesse in- bilimento (cioè 48 di più del 1866); dei quali 
ione dell 245 maschi e 180 femmine. È 
m è nel momento in 
e da una crise tanta Nella. giornata di sabato si' ebberò a de- 
to opportuno di dark plorare due disgrazie. 
bee Oggi .il primo Alle 4 pom. ‘circa un muratore che lavo- 


rava in una fabbrica in costruzione nel po- 
polo di S. Marco Vecchio, cadeva dall’ alto, 
riportando lesioni piuttosto gravi, per curare 
le quali fu trasportato all'ospedale. 

Alle ore 10 di sera poi, il settuagenario 
Giuseppe M....., mentre transitava per via 
della Scala, cessava di vivere in seguito ad 
apoplessia fulminante. 


Sabato sera alle ore % 1/2 tra una bussola 
e l’altra delle porte della chiesa di S. Gae- 
tano fu ritrovato avvolto in un panno il ca- 
davere di un neonato. che per ordine dell’au- 
j torità giudiziaria fu trasportato al R. arci- 
spedale di S. Maria Nuova. 

La giustizia informa. 


Le guardie di pubblica sicurezza. arresta- 
rono sabato due oziosi, nonchè un gallinaio, 
al quale sequestrarono gli arnesi del giuoco. 

Ci si scrive che, quel tale G. B. che nel 
N. 2 del nostro giornale si disse essere stato 
arrestato nel mentre che tentava di perpe- 
trare un furto, è nativo di Terenzano e non 
già di Settignano come fu stampato per er- 
rore. 


Domani, Martedì, 7 gennaio, a ore 11 ant. 
il prof. A. Conti farà nell'istituto di studi 
superiori (via Ricasoli N. 50) la.sua lezione 
di filosofia nella quale tratterà Delle relazioni 
tra l’incivilimento e le arti del bello. 


3 gennaio 1868: 

Pistelli Giovanni, d'anni 86 — Paoletti Giu- 
seppe, id. 55 — Grazzini Tommaso, id. 68— 
Dolfi Salvadore, id. 78 — Lippi Pietro, id. 10 
— Moriani Giovanni, id. 78 — Soci Caterina, 
id. 62 — Montelatici Giovacchino, id. 20 — 
Fantechi Luigi, id. 64 — Vannucchi Costanza, 
id. 31 — Bellini Assunta, id. 74 —! Proby 
Carlo, id. 52 — Rossi Antonio, id. 58 — 
Piazzesi Maria, id. 80 — Biagini Serafina, 
id. 80 — Franceschini Violante, id. 40. 

Più 2 bambini che non-avevano ancora 1 
anno. 

Gli atti di nascita denunziati nello, stesso 
giorno furono 23, cioè. 8 maschi, 10 fenimine e 
È nati morti. 


Pistoia, 4 Gennaio 1368. 
Preg. Sig. Direttore, 

Sono più di due giorni che i treni diretti per. 
PAlta Italia non possono più proseguite oltre; 
Pràcchia. Sembra naturale, che, chi è preposto 
al movimento, delle. ferrovie, riconosciuta l'entità 
dei, guasti e, la probabilità di ripararvi in un 
determinato, tempo, avrebbe dovuto, renderne av- 
vertito il pubblico, affinchè i passeggibri non 
fossero costrelti o a dormire nei vaguni a Prac- 
chia, o a trattenersi a Pistoia, senza shper dl 
nulla. Ma come se tanta trascuratezza per parte. 
dell’ Amministrazione delle ferrovie non bastasse; 
si aggiungono ì modi inurbani con cui quei sigg: 
capi. stazione, e loro, impiegati rispond ino alle 
interrogazioni dei forestieri. Meno mal*, se le 
cose. si passassero fra italiani e italiani: ma gli 
stranieri i quali vedono un tal disordine, e rice- 
vono simili rabbuffi non possono certam nte pi- 
gliare una gran buona idea nè delle amo inistra- 
zioni nè dei loro impiegati. 

Ho sentito stamane dei russi ed inglesi hestem- 
miare contro tanta negligenza, e fare Ju mera- 


positi volontarii dei \privati, delle casse! di.ri-. 
sparmio, e degli ‘altri Corpi morali ‘e pubblici ' 


Viglie.che si tollerassero' simili sconci per parte 
del governo. -Per parte mia, non mi stupii punto : 
ormai -in-Italia il.caos è la. condizione normale, 
© vedendo tanta confusione, per spalare un po’ di 
neve, non mi'meraviglio, che se rie. incontri tante 


commissari regii ? Potrebbero ben scomodarsi 
un tantino, ‘e metter ripiego a simili inconve- 
nienti. 

La prego di voler denunzìare nel suo giornale 
Questi: fatti, perchè almeno in avvenire, si.prov- 
eda un ‘po’’meglio ‘al comodo ed ‘alle ‘esigenze 
dei forestieri. 

Con questo passo a segnarmi 

Della S. V. 
Obb. servo 
XX 


——T - 
Egregio sig. Diréttore, 

Faccio appello alla ben nota ‘sua ‘gentilezza, 
perchè voglia rendere di pubblica ragione queste 
poche righe. 

Ieri, verso-le &, mentre stavo ‘in piazza della 
Signoria aspettando la partenza dell’ommibus per 
porta al Prato, un individuo d'aspetto equivoco 
mi ordinò di scendere e seguirlo alla questura: 
Per non far pubblicità m’adattai a tenergli dietro 
fino all'ufficio che ivi si trova; ove non appena 
giunto mi sì buttarono addosso parecchie guardie 
a perquisirmi come un ladro, e poi mi spinsero 
in una fogna (non so davvero come meglio ap- 
pellarla) ; e per tutta risposta alla mia protesta 
mi si minacciarono i ferri. Dopo. di esser stato 
colà qualche tempo , in compagnia di un altro 
studente dai 16 ai 17 anni, ivi pure come me 
tratto, e per la stessa ragione, fui fatto uscire e 
tradotto come un malfattore frammezzo a due 
guardie all’ufficio centrale di questura, ove final- 
mente mi si fecero mille è mille scuse per lo 
sbaglio. 

Non aggiungo commenti, ma li vo’ lasciar fare 
a Lei ed ai lettori. 

Gradisca, ecc. 

Di Lei Dev.mo 
Luci Mussio 
studente in leggi. 
Firenze, 4 gennaio 1867. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L Esercito del 4 annonzia che Ja com- 
missione stata nominata dal ministro della 
guerra per studiare e proporre le aggiunte 
e le modificazioni da introdursi nel regola- 
mento d’esereizio in uso per la fanteria di 
linea, ha condotto a termine i suoi lavori. 


— La Lombardia di Milano del 1° cor- 
rente reca: 

ll principe Umberto. ha ricevuto solenne- 
mente tutte le autorità civili e militari, ed 
ecclesiastiche, per la cerimonia del capo 
d’anno. 

Il principe era in grande assisa di luogo- 
tenente generale, e circondato dalla sua casa 
militare. 

Il prefetto Villamarina presentò al principe 
alcuni senatori e deputati che si trovano in 
Milano, la deputazione provinciale; i membri 
del Consiglio provinciale, il barone D’Ema- 
rese, delegato straordinario del Municipio, il 
regio questore, ecc., ecc. Vennero quindi le 
autorità giudiziarie, il presidente, i presidenti 
e i vice identi del tribunale «di circon® 
dario, e del tribunale di commercio, e il pro- 
curatore del Re. L’arcivescovo, con due o tre 
monsignori, rappresentavam@il clero milanese, 
Seguivano le deputazioni del R. Istituto Lom- 
bardo, della R: Accademia di belle arti, ecc. 

E finalmente: furono ricevuti dal principe 
il gen. Pedroli collo stato-maggiore e i co- 
lonnelli- ‘della Guardia Nazionale, i generali 
Nunziante e Carini coi loro stati-maggiori, i 
comandanti dei reggimenti stanziati in Milano, 
e il gen. Caccia, comandante militare del 
circondario. 

Anche il Corpo consolare residente nella 
nostra città si recò a fare omaggio al prin- 
cipe, nel quale si notò una grave preoccu- 
pazione, evidentemente causata, dice la Lom- 
bardia, dalla crisi ministeriale in cui versa 
tuttora il paese. 

Il prefetto dal canto suo ricevette tutte le 
autorità civili ed ecclesiastiche, e il R. dele- 
gato, l'ufficialità della Guardia Nazionale; 
delle Guardie daziarie ecc. Tutti i coman- 
danti i corpi del presidio si recarono a fare 
visita al generale Nunziante, comandante la 
divisione. 

S. A. R..il principe. Umberto ha. oggi in- 
Vitate tutte le. principali autorità alla sua 
mensa, 

— Leggiamo in data del 1° nella Libertà 
di Pavia: 

Al batiaglione ch'era già partito sabato 
alla volta di Pesebiera, lunedì tenne dietto 
il restante del 50° reggimento. Come segno 
della soddisfazione della cittadinanza pavese 
per..il contegno nobile ed insieme affettuoso 
della igione e specialmente per le prove 
di simpatia ‘date dalla distinta ufficialità, l'o- 
norevole sindaco che, ‘anche in questa occa- 
sione, seppe. farsi interprete dei sentimenti 
de’ suoi cittadini disponeva che una rappre- 
sentanza municipale salutasse il reggimento 
innanzi alla partenza e che la musica della 
Guardia Nazionale lo accompagnasse fino alla 
stazione. ù 

— La Provincia di Torino del 3 annunzia 
che, il primo dell’anno, S. A. R. il principe 
Eugenio di Savoia Carignano diede un pranzo 
di gala, al quale intervennero S. A. R. la 
duchessa. di Genova e la sua’ corte; i cava- 
lieri dell'Ordine Supremo della SS. Annun- 
ziata, i ministri, di Stato, il reggente della 
prefettura, il sindaco, il comandante supe- 
riore della guardia. nazionale, il comandante 
x 


® tante în tutta la macchina dello Stato. Però | 
Vorrei farle una dimanda: vi sono o no dei | 


generale della divisione militare di Torino ed 
altri cospicui personaggi. 


la Giunta municipale di Genova assegnò la 
somma di L. 500 a pro delle famiglie biso- 
gnose colpite. dal cholera; che “aspramente 
travaglia la città di Reggio di Calabria, la- 
sciando che spontanee elargizioni dei citta- 
dini corrispondano più largamente all’appéllò 
fatto da quel Comitato di soccorso alla filanè 
tropia dei genovesi. 


del 4, le sale del palazzo .prefettoriale erano 


il tempo cattivissimo accorsegente abbastanza. 
Le signore .forse..difettavano un poco, ma 
quelle che vi erano cercavano di compensare 
A sadifoppiastà le danze è l’amabi- 
ità. 

I:signori Torell. fecero gli onori di ‘casa 
colla cortesia che li distingue, ‘a ‘nalgrado 


occupati con essi. 
— Nell Italia di Napoli del.8 corrente si 
legge: 


Vitulano per affari della sua professione quando 
venne ‘aggredito dai briganti verso Villa di 
Prata. 

Il signor Leoni venne disarmato e tenuto 
in ostaggio, mentre un suo domestico andò 
a chiedere alla famiglia 12750 lire pel ‘suo 
riscatto. 

La forza è sulle tracce. della banda; ma 
fino alla partenza del corriere non sapevasi 
altro del sequestrato. 

— Il signor Tommaso Giuliani ‘di S. Stè- 
fano in quel di Tagliacozzo fu preso ‘dà tina 
banda di 24 individui. 

I briganti chiedono pel suo riscatto la 
somma di 8500 lire. 

La forza non può far nulla per liberare il 
signor ‘Giuliani perchè ;i briganti lo. condus- 
sero sulle terre. pontificie tra, Subiaco. e 
Cervaro. 

E inutile aggiungere che le forze papalinè 
non. mancano .di assistere. con ogni mezzo 
quei ladroni. 

— Ci scrivono da Solmona che il ‘giorno 
22 dello scorso dicembre una tasnada di 
ladroni, di cui ignorasi il capo, e la.prove- 
nienza, sorprese nelle vicinanze di quella po- 
polosa città un tal Federico Gaetano. di. En- 
trodaqua. 

Fortunatamente i briganti s'imbatterono in 


tolsero loro di mano la ‘redà, cacciandoli in 
fuga su per i monti. 


Prestito della città dilMilano. — 


Come già fu annunziato, il, 2 corrente, al 
Palazzo di città di Milano ebhe luogo la ven- 
tesimaquarta estrazione del prestito a premii 
della città di Milano. 
Le serie ‘estratte’ portano «i séguenti nu- 
meri : 
592 — 1765 — 2161 — 3109. Ra 
3763 — 6458 — 6550 — 793 


Préèmio diL.100,000, Serie 6550 N. 12 
Serie 6550. N. 33 > 3763 » 35 
Premio di-L. 3,000 > 3763 » 98 
Serie 79343 + N18 » 6458 » 2 
Premi di L. 1000; » 6458 » 81 
Serie 592 N. 35 » 6458 » 42 
» 16458 »_ 38» 6458 > 23 
» 1765 » 18», 2161 » 40 
Premi «di &; 400 » : 3109 » 29 
Serie 6458 N. 6°» 598 » 42 
» 1765 » 1418 5 315% » 26 

» BIB4 » 13. »..,3109 » 13 

» 6550 »:137.. ». 6550 » 11 
Premi di L. 200. «>» 3763 >» 6 
Serie 2161 N. 41 5 3763 » 13 
> 7994 b 34 » 592 » 16 

> 692 » 18 » 6550 » db 

» 6458 » 26.» 592 » 8 
». 3154 » 17» 1765 » 36 

». 6468 » 8» 6458 » 1 
Premi di L. 100 » 6550 » {1 
Serie 6550 N..7 >» 592 » 46 
» 2161 ».2 » 3154 DIStE 

» 692 » 38°» 8763 » db 
» 7934 » 47 » 2161 » 26 

» 3154 » 14 » 6550 » 15 

» 592 » 43».._692 » 30 
>» 392 » 34 » 6550 » 81 

» 592 » 17.» 3109 » 40 

» 2161 » 6 592 » 11 
de 2161. dd 28 000 89285 cb 
Premi di L. 60 » 1765 » ‘3 
Serie 31584 .. N15 > ca » 37 
» 18763 » BO . » 793. » 19 

) 3109 »11. n 6550 dè 29 

» 6458 > 29 » 6550 » 28 

» e 6550 » 358. » 6550 » 36 

», 6550 » 3& » 3763 » 46 

2161 » 8 


po î î 

Tutte le obbligazioni. portanti ‘una’ delle 
serie sopra- estratte, abbenchè non indicate 
nel suddetto elenco dei premi, hanno diritto 
al rimborso in lire 46 cadauna. 

Un operaio fortuhato. — Nella Lom- 
bardiv del 2 corrente sî legge: ; 

Il premio di lire centomila, nell'estrazione 
dî giovedì ultimo scorsò del prestito a premi 
della città di Milano, toécò ad un onesto ope- 
raio, certo Castani Santino, capo-fabbrica alla 
“ Vettabbia al servizio délla ditta Verri Orse- 
| nigo; fabbricante di artiboli di rniodé. 
| na meve nell’ Itdlia centrale. — 
La Gazzetta; dell Emilia di Bologna del 3 
scrive : 

La giornata di ieri fu tale da lasciare di 
‘sè.lungo, ma poco piacevole ricordo. Una 
neve fitta e contimua, che cominciò a cadere 


— Nella seduta del 31 dicembre "decorso | 


— Ieri sera, scrive il Corriere della Venezia | 


aperte ‘ad. una festa ‘da ballo. lA ‘fmalgratiò | 


che la presenza dei duchi'd'Aosta Ti tenesse | 


L'avvocato Giuseppe Leoni ritiravasi da | 


Una pattuglia dei nostri ràvi Soldati, che ' 


nella mezzanotte del giornò» precedente; ha | 


dato alla nostra città l'aspetto nordico per 
eccellenza. Ne abbiamo già un buon metro 
nelle vie e su pei tetti; la circolazione dei 
Veicoli è quasi interrotta, è buon per noi:che 
i portici lasciano ai pedoni qualche ristretto 
lembo di territorio st ‘cui ‘potersi muovere. 
Questà | eccezioniale inventata avrà senzà 
dubbio conseguenze sinistre per una nume- 
fosa ‘èlasse di ‘proletarii campestri, 1 quali 
Ton hanno altro, mezzo di sussistenza; che li 
lavori agricoli, che trimarrannò interrotti per 
ben molto tempo. Le condizioni poverissime 
dei Comuni in generale ed in ispecie i ru- 
tall, fion' permetteranno pur troppo grattdi 
larghezze di soccorso; ‘ma bisogna però ri- 
chiamare sin da principio, e finchè il male 
non è ‘irrimediabile, tutta l’attenzione delle 
iimministrazioni ‘commali, onde presto Si pre- 
occupino dei bisogui delle Classi più povere 
delle popolazioni. parta : 
La copiosa neve iéti caduta su le linee 
ferroviarie, superò l’altezià d'un Metro Sila 
linea di Pistoia, di centimetri 90 sà Talinéa 
di Piacenza e di centimetri 60 su quella di 
Ferrara. i 
Aggressione fallita. — Leggiamo in 
data del 3 nella Gazzetta Piemontese di To- 
rino, che, un'audace aggressione fa commessa 
da sei o sette malandrini alle ore 7 della 
sera del 31 dicembre decorso, sull’angolò delle 
vie Accademia Albertina e San Lazzaro, sulle 
persone del cambista Treves e commesso 
Calzia, onde impadronirsi della tasca dei va: 
lori. che.. questi portava a casa: fortunata- 
mente il tentativo fallì, grazîe alla pronta e- 
nergia del Calzia che. non:intimorito dalle 
fminàccie, si pose a gridare é-fare resistéhza; 
alle grida ‘accorsero due artiglieri, i dan 
îisero il fuga gli assassini, ed inseguendoli 
unitamente a due sopraggiunti carabinieri 
reali,, riuscirono ‘ad arrestare uno, dei malfat- 
tori, che scaricò contro di loro due colpi di 
revolver. di cui era armato, con coltello. -, 
I.nomi di quei valorosi , i-quali-esposérò 
Ta proprià ‘vita per salvare, ‘colle sostàtize; 
quella dei loro concittadini, sono ;.. , ; 
Gli artiglieri Lolli Gaetano e Menghini An- 
tonio; soldati nel 2° regg.; 18% comp. 
‘Ed i carabinieri reali Deaigeli 1° Luigi e 
Ferrari 4° Giovanni, 


NOTIZIE ULTIME 


La. crisi. ministeriale è, finita. Secondole 
nostre, informazioni sì ritirerébbero ‘ gli 


è 


| on. Gualterio, Mari e Provana, i quali ver- 


‘azia è giustizia © dal vice- 
ammiraglio fibotty per la marina. Gli, al- | 
tri ministri. conservano i rispettivi loro: pot= 
fafogli. Ss 

Nelle ore pomeridiane d'oggi, i ministri; 
erano radunati in ‘Consiglio. 


Questa mattina S. M. il Re ha ricevuto 
i ministri per la consueta relazione. Dopo 
ha ricevuto il .vice-ammiraglio Ribotty. 


(Nella! Gassellà ‘Ufficiale dEi 5 corrente si 
legge : 


in quella. contrada,» per, essere distribuite in.due 
parti eguali.all’ esercito di. terra: edivall’‘armata 
di mare, «onde venire in aiuto ai militari-feriti 
ed alle famiglie dei morti durante la guerra na- 
zionale dell’ anno 1866. 

Il, ministero. dell’ interno - ha, già: provveduto 
perchè .la..somma-suddetta venga erogata a se-1 
conda della volontà ‘espressa daî ‘patriottici ‘0- 
blatori. 


—____— il ibcolmpurizentm———t——e— x sl 


Dispacci BuertAlOi 


[AGENZIA STEFANI] 


Lisbona, 4. — Il conte di Avila fa incari- 
cato di. formare il gabinetto... î 
Parigi, 4. — L'imperatore distribuirà do- 
mani le.ricompense ‘pei prodotti agricoli del- 
T'Esposizione. darli tasialadi vitali iataso 
Gli uffizi del «Corpo legislativo ammisero | 


l interpellanza di Lanjuinais sui cimiteri di |' 


Pàrigi; respinsero quella di Pelletan sulle cit-; 
coscrizioni elettorali. 
Parigi, 8. — Il Moniteur* pubblica una di- 
chiarazione sottoscritta, il 24. decembr tra) 
la Francia e il Lussemburgo per poni care | 
la legislazione relativa ai documenti da pre- 
sentarsi dai sudditi di uno, di questi paesi 
onde contrarre matrimonio; nell’ altro. } 
Il Constitutionnel dice che i discorsi del- 
l’imperatore sono spesse volte soggetto di 
perfidi commenti. Confuta coloro che cercano 
di trovare sottintesi e riserve. nelle assicura- 
zioni d' amicizia scambiate tra ’ imperatore 
e Goltz. Smentisce la: voce che l’ imperatore, 
ricevendo il Corpo legislativo, abbia insistito 
in modo part.iculare sull’urgenza della legge 
sull’ organizzazione dell’ esercito. e sulla sua 
necessità omde garantire la., sicurezza .del 
paese. ll C'onstitutionnel soggiunge che giam- 
mai congratulazioni più cordiali furono scam- 
biate, in occasione del nuovo anno, fra 1’ im- 
peratore e gli altri sovrani d’ Europa. Il Re 
d’Italia, fra gli altri, indirizzò all’ imperatore 
‘un dispaccio il più amichevole. 


| ad onta di tutto, per beh tre giorni ci 5010” 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 


_La settimana testè spirata non può, come 
Veramente desidereremmo, annoverarsi fra le 
pitattive ele più propizie» alvcredito ite 
liano. 

La crisi ministeriale, continuando a pro- 
peri di; Mano e.tiene tuttayia in sospeso 

animi, dovendo naturalmente per questo 
fitadio atguirsi ‘chè ji ) ha înè 
contrato delle gràvi* à. Nòi facciamo 
voti pèrchè, colla Perseverinizà,' esso riesca 
a-supérarle, e vortémmo. poter dire che rite- 
niamo che di domani; ) al .più lungo, l'Italia 
possa avere un:gabinettò costituito: 

Oltre di ché devintetnpetie «ci -hatino sfatto 
guerra e, rompendo.le più importanti comu= 
nicazioni telegrafiche è ferroviarie, hanno'rèso 
più difficili è tienò Humiérose le gm 
‘Abbiamo per vero veduto Spiegare LI IE: 
giore alacrità dall’Amministrazione fer- 
rovie dell'Alta Italia onde togliere di mezzo 
gl'incianipi che la neve aveva ‘arrècàti,' mha 


mancate .le corrispondenze ed i telegrammi 
han subìto molte ore di ritardo. 
La liquidazione miensile, che si compì feli- 


i cemente, tenne essa pure molto occupati i no- 


stri lavoratofi. 

La Retdita italiana, che lasciamnto a Parigi 
a 44 75;.si è gradatamente portata fino a 
#4 15. Da noi, partitasi da :80 95, ossia 
18 4% coupon staccato, discese fino a 48.28. 
Come la scorsa settimana facemmo, notare , 
anche in questa il ribasso da noi è in pro- 
porziohe della metà di quello che si verificò, 
în Francia, ma per contrò abbiamo avuto un 
rialzo sull'0ro € sui cibi’, che questa set: 
timana ha raggiunto un’importinza veramente 
tiotevole. 


Il Prestito nazionale è da vario tempo.poco 
domandato; oggi è a segnarsi da 68 a 67 50 
con poco movimento. IX} 

Le Obbligazioni demaniali; sermpre- ben te- 
nute, restano per serie piccole da 404 1/2 a 
404; ed in serie grosse 403 112; 403; in 
questa settimana se ne manifestò una ricerca 
Più del consueto. 

Le Obbligazioni ecclesiastiche. sul. 7950 
con; più il rimborso degli interessi dal 1° 
ottobre , e.il rifacimento dei bolli dei. titoli. 

Le Azioni delle ferrovie Meridionali, di 
si fece pochissima cosa, restano sul 198, ‘e 
lè relative obbligazioni a 119... pe 

Segniamo ancora i prezzi nominali delle a- ‘ 
zioni ed obbligazioni. delle ferrovie livornesi 
per le prime a Z1 0/0, e le seconde a 160. 
Le azioni della Banca nazionale -italiana fu- 
1600. 

‘80 


laltra settimana ben: 60 vm i 


‘gelto di deg ge a-cui si uniscono idee © pro- 
quei GI, ei Pacè, vediami tper gni 
ve un, continuo e,fuasi, febbrile prepararsi 
una.lotta. imminente, quindi. abbiamo ben 
poco a ‘imaravigliaroi gogna 
esterne così, incalzanti, la, nostra, rendita, ti- 
bassa, ed il Rina ARR A Vistosamente 
di prezzo. 9 
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| ù ‘cav. dott., Crommelinek è..in Fi- 
| reggere dell’Ariento, n. 4) +. — 
| ler la sua opera vedi'gli aninunzi;’ 


Fot fa BARI RIE SAT 


Zu 3 =: == jvono è | Società Gen. d'Anounzi sui Gioifiali 
wet dhioragie 4'Upinone... Si o o a, Dai Baia Gav rese 
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nt x m mercato e che dà maggior vi È edi Alfualità: 
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Il-deposito .@ la vendita-di detti. condotti che ment nelimagazzino Rime: | 
pos n gue PORT] ste Sta dei si ondott 

tesso S. , n. 12, 6. — Li dotti di 
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n di i, ica tresRo--p., z È 
x dà di Viaggi, oltrà: | mali: e tradotti illustrati. Pubblica tre;Ro- ride, va = 
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Idem Svizzera e Roma, un anno lire a di Portò nel Regno un.anno L. | 
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Îhali di stomaco. l’indeholimento. del. sangue, ridonare al corpo il vigore e la fermezza 
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pure un'armata d’associazione» deli giornale Eco dell'Operaio. i 
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